


All’appello iniziale delle ore  18.30  sono presenti i consiglieri indicati nel frontespizio del presente atto. Totale presenti: n. 
23. 

Alle ore 20.10  (inizio trattazione del  presente punto n. 4 dell’ordine del giorno), sono in aula i consiglieri presenti 
all’appello delle ore 18.30 ed anche il consigliere Cacciarru precedentemente entrato in aula alle ore 18.35. Totale 
componenti presenti: n. 24. 

Il Consiglio comunale 

richiamate le seguenti deliberazioni del Consiglio Comunale: 

 n. 3 in data 22.01.2018 esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il 

DUP per il triennio 2018/2020; 

 esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il Bilancio finanziario di 

previsione per il triennio 2018/2020; 

richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 145 del 31 maggio 2018, con la 

quale è stato approvato il PEG per l’esercizio 2018; 

considerato che: 

− l’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), con riferimento al “riequilibrio di bilancio”, 

stabilisce che, con la periodicità di cui regolamento comunale di contabilità, e 

comunque “almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno”, l’organo consiliare 

provvede con propria deliberazione alla verifica del permanere degli equilibri 

generali di bilancio (in termini di competenza e di cassa) e che la mancata 

approvazione nei termini della salvaguardia degli equilibri di bilancio comporta 

l’attivazione della procedura dissolutoria di cui all’art. 141 del medesimo articolato 

normativo; 

− l’art. 175, comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), con riferimento 

all’assestamento generale, stabilisce che, al fine di assicurare il mantenimento del 

pareggio di bilancio (in termini di competenza e di cassa) “entro il 31 luglio di 

ciascun anno” l’organo consiliare provvede, ove necessario alla (eventuale) 

variazione di assestamento generale consistente nella verifica di tutti gli 

stanziamenti di entrata e di spesa, compresi i fondi di riserva, l’applicazione 

dell’avanzo vincolato e accantonato;  

− il punto 4.2, lettera g), dell’Allegato 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011, nell’individuare gli 

strumenti della programmazione degli enti locali, annovera tra essi “lo schema di 

delibera di assestamento del bilancio ed il controllo della salvaguardia degli equilibri 

di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”; 

− secondo un’interpretazione logico-sistematica della voluntas legis, in ordine alla 

coincidenza nel 31 luglio di ogni anno delle scadenze dei due momenti contabili del 

riequilibrio di bilancio e dell’assestamento generale, le verifiche (obbligatorie) del 

permanere degli equilibri di bilancio precedono la successiva (eventuale) variazione 

di assestamento generale; 



rilevato che: 

− sono stati verificati, come dimostrato negli allegati prospetti contabili, tutti gli 

equilibri di bilancio, in termini di competenza e di cassa, incluso il pareggio 

finanziario ed il saldo di finanza pubblica;  

− sono stati verificati, inoltre, tutti gli stanziamenti di entrata e di spesa, compresi i 

fondi di riserva, generando la variazione di assestamento generale riportata nei 

predetti allegati prospetti contabili; 

− nelle verifiche di riequilibrio/assestamento, si è tenuto conto, d’ufficio, delle 

risultanze del controllo finanziario della gestione, effettuato periodicamente dal 

Responsabile del Servizio Finanziario, nonché delle segnalazioni dei dirigenti, 

pervenute posteriormente all’approvazione del bilancio, in ordine a maggiori/minori 

entrate ed a maggiori/minori spese; 

− le entrate e le spese sono state “assestate” in ragione dell’obiettivo del 

mantenimento degli equilibri/pareggi di bilancio, attuali e prospettici, di competenza 

e di cassa, e sulla base di una verifica puntuale e complessiva dell’attendibilità delle 

entrate e della congruità delle spese; 

considerato che si deve procedere in sede di assestamento e salvaguardia degli equilibri 

ad operare storni e adeguamenti di vari capitoli di bilancio secondo le indicazioni dei 

dirigenti di Settore; 

vista la verifica intermedia sul fondo crediti dubbia esigibilità che non ha comportato alcun 

adeguamento dei capitoli relativi al fondo stesso; 

dato atto che in base al dettato normativo stabilito dall’art. 175 del TUEL, la competenza 

primaria in merito alle variazioni di bilancio spetta all'Organo consiliare con applicazione di 

avanzo vincolato  corrente ed investimenti, avanzo accantonato per indennità fine 

mandato  del sindaco, per fondo contenzioso ferrovieri, per fondo rinnovi contrattuali; 

atteso che le richieste formulate possano essere accolte e si possa dar seguito col 

presente atto alla variazione del bilancio in quanto sussistono i presupposti; 

considerato che si rende opportuno modificare alcuni stanziamenti di bilancio approvati 

con la deliberazione del Consiglio n. 4 in data 22.01.2018, comunale al fine di perseguire 

gli obiettivi fissati dall’Amministrazione Comunale; 

rilevato che: 

− con la variazione di bilancio di cui alla presente deliberazione, viene, 

conseguentemente, assicurato il permanere e l’invarianza degli equilibri generali di 

bilancio, del rispetto del pareggio di bilancio, e degli altri vincoli di finanza pubblica 

e locale; 

− con la presente variazione di bilancio,  vengono conseguentemente variati anche il 

D.U.P. 2018/2020 e successivamente verrà variato il PEG armonizzato 2018/2020; 



considerato che durante l’anno sono state apportate le variazioni al bilancio di previsione 

2018-2020 in base alle richieste formulate dai vari dirigenti; 

richiamato l’art. 193, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 relativo al rispetto del pareggio 

finanziario e di tutti gli equilibri di bilancio; 

constatato che, le previsioni di entrata risultano sufficienti a coprire interamente le 

previsioni di spesa, garantendo il pareggio di bilancio e i vincoli di finanza pubblica; 

preso atto pertanto, che la suddetta movimentazione contabile non pregiudica l’equilibrio 

finanziario dell’ente; 

richiamato il parere, favorevole, rilasciato dal collegio dei revisori ai sensi dell’articolo 239, 

comma 1, lettera b) punto 2 del TUEL così come modificato dall'articolo 74 del d.lgs. n. 

118 del 2011, introdotto dal d.lgs. n. 126 del 2014; 

acquisiti gli allegati: 

− i prospetti contabili relativi alla variazione di bilancio con i relativi  equilibri; 

− la relazione sulla salvaguardia degli equilibri di bilancio; 

richiamato: 

− il regolamento di contabilità; 

− gli articoli 175, 193 e 239 del Testo Unico sull’ordinamento degli Enti locali e 

ss.mm.ii.; 

− il D. lgs. 118 del 2011 e gli allegati principi contabili applicati; 

− il vigente statuto comunale; 

acquisito ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo 267 del 18 agosto 2000 il parere 

favorevole del dirigente dell'area in merito alla regolarità tecnica e contabile; 

attesa la competenza del Consiglio comunale in ordine all’adozione del presente atto 

deliberativo ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

precisato che, con riferimento alla presente seduta, è effettuata la sua registrazione ai 

sensi del “regolamento comunale delle videoriprese e trasmissione delle sedute del 

Consiglio”, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 21 del 23.03.2015; 

il Presidente introduce il punto n. 4 all’ordine del giorno dando lettura dell’oggetto della 

proposta di deliberazione  consiliare n. 42/2018; 

preso atto dell’illustrazione dell’assessore Scanu e degli interventi dei consiglieri Loddo e 

Frongia, come da registrazione agli atti; 

terminati gli interventi il Presidente dà la parola ai consiglieri Medda, Garau, Saiu, Mocci, 

Pistis, Murru, Pinna e Frongia per la formulazione delle dichiarazioni di voto, le quali 

vengono espresse, come da registrazione agli atti e secondo il contenuto qui 

sinteticamente riportato: 

Medda: preannuncia il voto a favore;  



Garau: preannuncia l’astensione;  

Saiu: preannuncia il voto contrario.  Osserva che l’argomento in oggetto necessita di 

tempo per lo studio e che, nel caso in esame, il tempo decorrente dalla data di 

convocazione del Consiglio e la seduta dello stesso è stato insufficiente per 

l’approfondimento. Auspica che per il futuro la documentazione agli atti - presenti, oltre 

che i dati contabili numerici, anche relazioni di dettaglio descrittive dei temi oggetto di 

trattazione; 

Mocci: preannuncia il voto a favore; 

Pistis: preannuncia il voto contrario. Osserva che si tratta di un atto il cui contenuto è in 

continuità con il passato e mette in evidenza come gli stessi assessori  - che a suo tempo 

votarono contro atti simili - ora si mostrano a favore; 

Murru: preannuncia l’astensione; 

Pinna: preannuncia il voto a favore; 

Frongia: preannuncia il voto contrario. Osserva che  l’atto oggetto di discussione, al di là 

del contenuto tecnico, è pur sempre un atto politico e che, pertanto, avrebbe gradito una 

valutazione politica da parte della Giunta; 

concluse le dichiarazioni di voto il Presidente sottopone a votazione il contenuto dell’atto in 

oggetto; 

con  n. 16 voti favorevoli, 4 voti contrari (Cacciarru, Saiu, Pistis, Frongia), n. 4 astenuti 

(Garau, Tronci, Moi e Murru) 

delibera 

− di prendere atto di quanto citato in premessa; 

− di apportare al bilancio di previsione triennale 2018-2020 e al DUP 2018-2020, per 

le motivazioni su espresse e che qui si intendono integralmente riportate, le 

variazioni di assestamento generale di bilancio ai sensi dell’articolo 175 comma 8 

del TUEL al fine di adeguare gli stanziamenti all’andamento della gestione, così 

come riportato negli allegati: 

o Allegato A – prospetto riepilogativo riportante i dati di interesse del Tesoriere 

– esercizio 2018; 

o Allegato B – prospetto riepilogativo riportante i dati di interesse del Tesoriere 

– esercizio 2019; 

o Allegato C – prospetto riepilogativo riportante i dati di interesse del Tesoriere 

– esercizio 2020; 

o Allegato D - relazione sulla salvaguardia degli equilibri di bilancio; 

o Allegato E - parere dell’organo di revisione contabile; 



− di approvare pertanto, ai sensi degli articoli 193 e 175, comma 8, del D.Lgs. n. 

267/2000 (TUEL), del punto 4.2, lettera g), dell’Allegato 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011, 

la salvaguardia degli equilibri di bilancio e la variazione di assestamento generale, 

siccome risultanti dagli allegati prospetti contabili, apportando al bilancio di 

previsione finanziario 2018/2020 le variazioni (di competenza e di cassa) ivi 

riportate; 

− di dare atto che, con il provvedimento proposto, viene assicurato il permanere e 

l’invarianza degli equilibri generali di bilancio (in termini di competenza e di cassa), 

del rispetto del pareggio di bilancio, e degli altri vincoli di finanza pubblica e locale 

così come riportato nella relazione della salvaguardia degli equilibri; 

− di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis, comma 1, 

del D.Lgs. n. 267/2000 e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, che 

il presente provvedimento, oltre alle variazioni di cui sopra, non comporta ulteriori 

riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio 

dell’ente; 

− di trasmettere, per debita competenza, copia del presente atto al tesoriere 

comunale. 

Successivamente, su proposta del Presidente 

Il Consiglio comunale 

con  n. 16 voti favorevoli, 4 voti contrari (Cacciarru, Saiu, Pistis, Frongia), n. 4 astenuti 

(Garau, Tronci, Moi e Murru) 

delibera 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 

4, del Decreto legislativo numero 267 del 2000. 




